
N° 151, MARZO - MAGGIO 2018
PO

ST
E 

IT
A

LI
A

N
E 

S.
P.

A
., 

SP
ED

IZ
IO

N
E 

IN
 A

B
B

O
N

A
M

EN
TO

 P
O

ST
A

LE
, D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(C
O

N
V.

 IN
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

N
. 4

6)
 A

RT
. 1

, C
O

M
M

A
 1

 N
E/

PD
.

I FRATELLI 
DIMENTICATI

FRATELLIDIMENTICATI . IT



2

EDITORIALE

Mentre leggiamo queste righe di 
sicuro, se non li abbiamo fatti, ci 
disporremo per farci gli auguri 
di Buona Pasqua! Pasqua di 
Risurrezione, di luce, di pace, di 
serenità e via via con tanti buoni e 
sinceri sentimenti perché il mondo e 
noi, possiamo essere migliori. Forse, 
come scrivevo in altre occasioni, 
dovremmo essere noi i protagonisti 
di questi buoni auspici, gli artefici 
del cambiamento. E in questo 
periodo particolare dell’anno, siamo 
sopraffatti dalle tante promesse 
elettorali. A guardare con distanza 
verrebbe la voglia di eleggerli 
tutti, per la bontà delle proposte 
o meglio delle promesse. Ma 
come ben sappiamo le promesse, 
in maggioranza, restano solo 
promesse e non si concretizzano 
e il perché lo riconducono al fatto 
che gli altri non ci stanno! Non 
ci sono stati! E così, ancora una 
volta, l’inferno avrà un pavimento 
nuovo di buone intenzioni! E se 
guardiamo dentro di noi scopriamo 
che non ci differenziamo in molto; 
ci auguriamo… auspichiamo… 
ma il cambiamento che ci permette 
di incontrare l’altro non avviene. 
E se non avviene, l’altro non lo 
riconosceremo come fratello! Ci 
commuoveremo, saremo mossi 
da pietà e compassione per chi 
ancora oggi muore di fame, per chi 
quotidianamente va a selezionare 
ciò che ancora è commestibile nella 
spazzatura, per i dati drammatici 
che le organizzazioni mondiali 
elencano sulle morti infantili, sulle 
morti per fame, per le percentuali 
altissime di analfabetismo, per i 
bambini soldato, per gli attacchi 
kamikaze che hanno l’effetto 
devastante delle carneficine. 
Non è così forse? Purtroppo non 
ci meravigliamo più… siamo 
assuefatti alle tragedie, spesso 
cambiamo canale per non inorridire! 
L’indifferenza e l’omissione sono 

le maggiori responsabilità che 
l’uomo ha, o meglio che abbiamo 
come persone e colpe come 
cristiani. Ci lasciamo spesso alle 
spalle gli eventi che ci disturbano, 
che ci rodono la coscienza! Cosa 
possiamo fare? Tanto è tutto lo 
stesso! Queste sono le nostre 
ultime parole. La Risurrezione ci 
dice che è necessario rinnovarsi. 
Necessario rimuovere tutto ciò 
che non ci permette di vedere, 
tutto ciò che ci impedisce di 
uscire dal proprio io, dal proprio 
tornaconto.  Prendere coscienza 
di tutto ciò che non mi consente 
di rimuovere l’autosufficienza, la 
paura, l’egoismo, la competitività 
e i pregiudizi, tutti ostacoli che 
impediscono di amare, Amare con 
l’A maiuscola, amare senza pretesa 
di riscontro. Questa è la Pasqua 
che dobbiamo desiderare e vivere. 
Aprire gli occhi e il cuore alla 
luce trasformando in quotidiana 
speranza la nostra vita. Il primo 
impegno è e sarà ascoltare con il 
cuore aperto, conoscere la realtà 
degli ultimi, dei più poveri tra i 
poveri per riconoscere gli altri 
come fratelli e condividere il nostro 
e il loro cammino.

“Auguro a tutti noi occhi di 
Pasqua, capaci di guardare nella 
morte sino a vedere la vita, nella 
colpa sino a vedere il perdono, 
nella separazione sino a vedere 
l’unità, nelle ferite sino a vedere 
la gloria, nell’uomo sino a vedere 
Dio, in Dio sino a vedere l’uomo, 
nell’Io sino a vedere il Tu. E 
insieme a questo tutta la forza 
della Pasqua” Klaus Hemmerle, 
già Vescovo di Aquisgrana

Buona Pasqua a tutti.
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COSA C’È DI NUOVO?
Per voi che ci siete accanto lungo il cammino dell’amore fraterno e dell’instancabile solidarietà verso i nostri fratelli 
dimenticati, per voi che siete il cuore e l’anima della nostra missione e che, con il vostro generoso aiuto, state costruendo il 
futuro di migliaia di bambini bisognosi e di migliaia di poveri, oggi c’è una piccola novità. La vostra Rivista I Fratelli 
Dimenticati si rinnova e, pagina dopo pagina, si fa più “bella” per rendere ancora più piacevole e agile la lettura, per dare 
maggior risalto ai contenuti e il giusto spazio alle informazioni, alle tante notizie e ai tanti progetti che hanno bisogno di 
tutta la vostra attenzione e di tutto il supporto della vostra fondamentale generosità. Buona lettura! 
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5x1000 =?
India, Nepal, Messico, Guatemala... 
qui il 5x1000 si è trasformato in 
vita nuova.

Nel 2017, anche grazie al tuo 
5x1000, abbiamo moltiplicato 
la speranza di oltre 13 mila 
persone! Bambini, mamme, 
famiglie che oggi sono tornati a 
credere in un domani migliore.

5x1000

Più di 130.000 euro è il prodot-
to di un’operazione straordinaria 
che nel corso del 2017, attraver-
so il 5x1000, anche grazie a te, 
è stato destinato al sostegno di 
15 importanti progetti in India, 
Nepal, Messico e Guatemala. 

E sono ben 13.565 i fratelli di-
menticati che hanno beneficiato 

di ogni singolo centesimo rac-
colto, tra i quali 11.717 studenti, 
1.348 pazienti ospedalieri, 300 
operatori sanitari e 200 abitanti 
di villaggi rurali. 

Grazie a te e a tutti i nostri be-
nefattori abbiamo così garantito 
educazione, cibo, cure medi-
che e sviluppo in 9 scuole, 97 

ostelli per studenti, 19 strutture 
mediche, quali ospedali e centri 
sanitari, e diversi villaggi rurali 
nell’area di Khasi e Jaintia Hills, 
in India.

5X1000 = SCUOLA 
Grazie anche al tuo 5x1000 ab-
biamo donato materiale didattico 
e provveduto al pagamento delle 
rette scolastiche di 65 studenti, 
tra cui gli alunni della Ferrando 
School di Nandanagar, in In-
dia, un istituto di accoglienza 
per bambini audiolesi. Abbiamo 
sostenuto le attività di 5 struttu-
re scolastiche in India, Nepal e 
Guatemala, e in 3 scuole indiane 
abbiamo costruito serbatoi per 
l’acqua potabile, servizi igienici 
e installato pannelli solari per la 
fornitura di energia elettrica.
Abbiamo infine contribuito al sa-
lario di 34 insegnanti, in 6 scuole 
sparse tra India, Nepal e Guate-

Scuola, cibo, salute e sviluppo… Ecco il risultato di un’operazione straordinaria!
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dal tuo 5x1000
!

 Anche quest’anno, in occasione della dichiarazione 
dei redditi, scegli di destinare il tuo 5x1000 alla 
Fondazione Fratelli Dimenticati. Non costa nulla ma
vale il sorriso di tanti bambini poveri!

mala, ogni giorno impegnati al 
fianco di migliaia di bambini pro-
venienti da famiglie poverissime.

5X1000 = CIBO
Il tuo 5x1000 destinato alla no-
stra missione ci ha permesso di 
assicurare pasti giornalieri a 155 
studenti, tra i quali gli alunni del-
la scuola dell’infanzia Guarderia 
Nazareth in Guatemala, che ogni 
giorno offre un pranzo e due me-
rende a bambini e bambine in età 
pre-scolare a tutela del loro svi-
luppo fisico e intellettuale. 

5X1000 = SALUTE 
Grazie ai proventi del 5x1000 e 
alla tua generosa scelta, abbiamo 
assicurato visite e cure mediche, 
analisi di laboratorio, medicinali, 
cibo e vestiario a 1.348 pazienti 
in tre ospedali in India e presso 
l’Ospedale della Tarahumara in 
Messico. Abbiamo poi contribui-
to alle preziose terapie di logope-
dia per 35 bambini audiolesi della 
scuola di Nandanagar e parteci-
pato al mantenimento delle strut-
ture ospedaliere e al salario del 
personale sanitario degli ospe-
dali di Gokhla, Dakaita e Moni-
gram in India, importanti presidi 
sanitari per migliaia di malati 

di tubercolosi, lebbra e malaria. 
Abbiamo inoltre promosso diver-
se attività di formazione rivolte a 
300 levatrici e educatori sanitari 
presso 15 centri di salute, per for-
nire assistenza sanitaria in parti-
colare nell’area della maternità 
e della prima infanzia in 75 vil-
laggi della provincia di Gumla, 
India. Infine abbiamo finanziato 
l’acquisto di 9.600 zanzariere per 
altrettanti studenti dello stato in-
diano del Jharkhand che, grazie 
alla partecipazione a corsi per la 
prevenzione della malaria, po-
tranno aiutare le proprie famiglie 
e le proprie comunità a difendersi 
dai pericoli di questa malattia.

5X1000 = SVILUPPO 
Con il tuo 5x1000 abbiamo par-
tecipato alle spese per l’installa-
zione di pannelli fotovoltaici e 
lampade ad energia solare nel-
le abitazioni delle poverissime 
famiglie delle comunità rurali 
nell’area di Khasi e Jaintia Hills, 
in India, garantendo importanti 
fonti energetiche e sostenendo 
lo sviluppo e l’autonomia di 200 
persone bisognose di tutto.

DIAMO I NUMERI 
DEL VOSTRO 
5X1000

€ 130.973,14 destinati ai 
progetti nel 2017 grazie al 
vostro 5x1000.

15 importanti progetti 
realizzati.

India, Nepal, Messico 
e Guatemala i Paesi 
beneficiari.

13.565 persone beneficiarie, 
di cui 11.717 studenti, 1.348 
pazienti ospedalieri, 300 
operatori sanitari, 200 abitanti 
di poverissimi villaggi rurali.

I progetti hanno coinvolto 9 
scuole, 97 ostelli per studenti 
e 19 strutture mediche quali 
ospedali e centri sanitari.

4 principali ambiti di azione: 
l’educazione, l’alimentazione, 
la salute e lo sviluppo sociale.

Ammontare del contributo 
destinato a progetti in ambito 
educativo: € 48.341,08

Ammontare del contributo 
destinato a progetti in ambito 
alimentare: € 2.168,42

Ammontare del contributo 
destinato a progetti in ambito 
sanitario: € 75,848,26

Ammontare del contributo 
destinato a progetti 
nell’ambito dello sviluppo 
sociale: € 4.615,38

GRAZIE!



5 PICCOLE DITA
INTRECCIATE AD ALTRE MILLE

900 033 602 87
codice fiscale

Ecco cosa ci aiuterai a realizzare con il tuo  5x1000
il tuo reddito* il tuo 5x1000 cosa puoi fare tu

€ 15.000 € 17 1 BORSA ALIMENTARE per garantire ai bambini pasti nutrienti - Guinea Bissau

€ 30.000 € 39 1 BORSA STUDIO per offrire ai bambini uniformi, quaderni e libri - India

€ 40.000 € 58 1 BORSA SCUOLA per offrire 1 banco + 1 panca per 4 studenti - Nepal

€ 60.000 € 96 1 BORSA VITA per garantire un parto sicuro a una mamma e al suo bambino - Haiti

€ 80.000 € 138 1 BORSA SANITARIA per offrire cure ai malati di lebbra, HIV, malaria - India

*a titolo di esempio



7

5x1000

I più poveri tra i poveri, i figli 
delle famiglie che popolarono la 
colonia di El Mezquital, rimaste 
senza casa a causa del terremo-
to del 4 febbraio del 1976… da 
sempre sono loro i destinatari 
dell’Istituto Cattolico Fancesca-
no Fray Luis Rama, fondato nel 
1991 a Mezquital, quartiere po-
vero e degradato della capitale 
guatemalteca, grazie all’impegno 
dei fratelli francescani e al loro 
desiderio di offrire istruzione e 
formazione ai bambini e ai ragaz-
zi più bisognosi affinché nasces-
se una gioventù nuova.

Oggi l’istituto conta ben 300 
alunni, dalla scuola primaria 
alla secondaria di primo grado 
e, ogni anno, apre le porte della 
speranza a un numero sempre più 
grande di studenti sostenendo la 
loro crescita culturale e spirituale 
e gettando le basi per un domani 
di dignità, sviluppo e autonomia 
delle loro comunità. Perché solo 
attraverso l’educazione, l’istru-
zione e la formazione questi gio-
vani potranno contrastare il cli-
ma di violenza e di degrado che 
spesso minaccia il loro futuro e 
la serenità delle loro famiglie di-

ventando i protagonisti e gli arte-
fici di una società migliore, paci-
fica e libera.

Grazie al prezioso aiuto di tutti 
voi, lo scorso anno centinaia di 
alunni della nostra scuola prima-
ria e secondaria hanno potuto fre-
quentare le lezioni e hanno rice-
vuto un fondamentale contributo 
a sostegno delle spese per le rette 
scolastiche e per il materiale di-
dattico, spese che le loro famiglie 
non avrebbero potuto affrontare. 
Grazie!

TUTTI A SCUOLA
Fray José Antonio Huezo
Direttore dell’Istituto Cattolico 
Francescano Fray Luis Rama

Fray Luis Rama, una scuola per formare la nuova gioventù.

5x1000
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NUTRIAMO LA SPERANZA
GUARDERIA NAZARETH, GUATEMALA. 

È QUI CHE, GRAZIE A VOI, PASTO DOPO PASTO, OGNI GIORNO 
POSSIAMO DIRE “MAI PIÙ BAMBINI MALNUTRITI!”. 

Cari amici della Fondazione Fra-
telli Dimenticati, grazie per tutto 
ciò che state facendo in difesa 
della vita di tutti i nostri bambini, 
di tanti piccoli malnutriti e in se-
rio pericolo che ogni giorno, tra 
le braccia premurose delle loro 

povere mamme, bussano alla 
porta della Guarderia Nazareth 
in cerca di aiuto.

E quell’aiuto, noi suore, lo pos-
siamo offrire proprio attraverso 
il vostro contributo concreto e 

la vostra grande generosità. Lo 
scorso anno, forti della vostra 
presenza solidale, abbiamo offer-
to migliaia di pranzi e merende a 
tanti bambini poveri, dai 2 anni 
e mezzo ai 5 anni, per i quali un 
supporto nutrizionale costituisce 

5x1000
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Pranzi e merende, per i nostri bambini malnutriti,
sono l’unica speranza di vita e di futuro. 

un sostegno di importanza vitale 
che garantirà loro un corretto svi-
luppo fisico e psicologico, pro-
teggendoli da pericolose malattie 
e da ritardi spesso provocati da 
carenze alimentari e dalla malnu-
trizione cronica.

Grazie al vostro sostegno attual-
mente ci stiamo occupando di 
204 bambini, di cui 8 diversa-
mente abili. In un gruppo così 
grande sono davvero tanti i pic-
coli con problemi di malnutri-
zione. L’area d’intervento del 
nostro progetto è inoltre enorme-
mente cresciuta, le famiglie che 
si rivolgono alla Guarderia sono 
sempre più numerose e proven-
gono da diverse comunità pove-
re dove la fame è un problema 
sempre più grave. L’insicurezza 
sociale è predominante, le rapine 

e gli attacchi armati sono molto 
frequenti in quest’area della ca-
pitale, classificata come “zona 
rossa” a causa dei continui scon-
tri e conflitti. Le mamme hanno 
paura, non si sentono al sicuro e 
arrivano persino a non uscire dal-
le proprie case per raggiungere la 
nostra scuola e portarci i propri 
figli. Ma noi non ci arrendiamo 
e continuiamo a combattere per-
ché non ci siano mai più bambini 
malnutriti e perché ogni bimbo 
abbia diritto alla salute, all’istru-
zione e alla vita! Restateci accan-
to!

Suor Gobinda Aldana
Suore Sacra Famiglia di Spoleto

LA STORIA DEL 
PICCOLO OBED

Mi chiamo Irma e sono 
la mamma di Obed Israel 
Romero, un bimbo di quattro 
anni, che alla nascita pesava 
poco più di un chilo…  Le 
sue condizioni di salute 
erano davvero precarie 
ma grazie all’aiuto delle 
Suore della Sacra Famiglia 
e lo staff della Guarderia 
Nazareth, oggi mio figlio sta 
molto bene. Da due anni le 
Suore si prendono cura della 
sua alimentazione, e questo 
ha fatto di lui un bimbo sano 
e felice. Ma la Guarderia 
Nazareth è una fonte di 
aiuto e di serenità anche per 
noi genitori che qui, ogni 
giorno, possiamo rivolgerci 
a un personale qualificato 
che ci insegna ad educare e 
a capire i nostri bambini e 
che ha a cuore il benessere 
dell’intera famiglia. Avere 
questa struttura nelle nostre 
comunità e degli amici come 
voi che assicurano ai nostri 
bambini cibo, istruzione e 
speranza, è una benedizione. 
Grazie!
Irma

5x1000
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L’AMORE CHE CURA
Suor Suchita CTC
Ospedale 
St.Joseph’s TB
Gokhla, Bihar, 
India.   

5x1000

Cari amici, desidero ringraziarvi 
dal profondo del cuore per il vo-
stro amore genuino che, con im-
mensa generosità, ogni giorno 
trasformate in azioni concrete e 
in nuova vita per coloro che sof-
frono di tubercolosi e altre gravi 
malattie. 

Tutte noi, suore della Congre-
gazione Carmelitana Teresiana, 

offriamo il nostro umile servizio 
ai tanti malati di Gokhla appar-
tenenti alle fasce più vulnerabili 
della società. 

I nostri pazienti sono nella mag-
gior parte dei casi minatori, co-
stretti a condizioni disumane di 
lavoro, e provengono da pove-
rissimi villaggi dove la tuber-
colosi è diventata una malattia 

ciclica per via della povertà, 
dell’alcolismo, delle scarse con-
dizioni igieniche, delle case so-
vraffollate e spesso malsane. 

Grazie alla vostra generosità 
siamo in grado di assicurare 
a questa gente le più avanzate 
terapie anti tubercolosi e tutto 
il supporto umano e psicologi-
co indispensabile per aiutali a 

Salute e speranza per i malati di tubercolosi.
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Solo il vostro concreto sostegno 
ha permesso alle Suore 
Carmelitane Teresiane di 
visitare e curare tanti malati di 
tubercolosi.

La tubercolosi colpisce centinaia di persone in questa povera terra 
e, insieme a loro, colpisce le famiglie riducendole in condizioni di 
miseria ancora più estrema. Curare un papà o una mamma malata 
di tubercolosi significa curare la loro intera famiglia e restituire ai 
loro figli la speranza di un futuro migliore. 

ritrovare la salute, la speranza 
e la gioia di una vita norma-
le. Inoltre diamo loro proteine, 
ferro, vitamine, e minerali. Ab-
biamo un ambiente sano, con 
dormitori puliti, lenzuola pulite, 
zanzariere. Ci occupiamo inol-
tre di parecchi pazienti di varie 
età che sono vittime vulnerabili 
di altre malattie come la mala-

ria cerebrale, il tifo, la febbre 
virale, diarrea, dissenteria, ma-
lattie della pelle, scabbia e altre 
malattie stagionali. E anche per 
loro, con il vostro supporto, fac-
ciamo tutto il possibile per ac-
compagnarli verso un domani di 
guarigione e di dignità.

Per questo, e per ogni goccia di 
solidarietà da voi donata alla 
nostra missione, vi ringrazio e 
vi ricordo in ogni mia preghie-
ra. A nome di tutti i beneficiari 
che il vostro amore fraterno ha 
toccato ed aiutato, e di tutte le 
suore di Gokhla, vi mando una 
speciale benedizione di Dio.                                                 

LA STORIA 
FORTUNATA DI 
CHUNDA SOREN

Chunda Soren era solo un 
bambino quando, all’età di 
dieci anni, ha perso i suoi ge-
nitori e il suo secondo fratello 
ed è rimasto solo con suo fra-
tello maggiore. Lavoravano 
duramente nel loro piccolo ap-
pezzamento di terra, ma questo 
non bastava per garantire loro 
un pasto quotidiano. Così, un 
giorno, in cerca di miglior for-
tuna, anche il fratello è andato 
via e Chunda Soren è rimasto 
solo, indifeso, esposto ai mille 
pericoli dell’estrema miseria e 
dell’essere orfano in una ter-
ra poverissima, ed è diventato 
una delle innumerevoli vittime 
della tubercolosi.
Oggi Chunda Soren ha 24 anni 
e, grazie alla generosità di tut-
ti voi, è stato accolto e curato 
presso l’Ospedale St. Joseph’s 
TB. Le sue condizioni di salu-
te erano gravissime ma, dopo 
diverse complicanze e ricadu-
te, finalmente sta bene ed è tor-
nato a sperare. Sì, perché oltre 
all’assistenza medica Chunda, 
grazie ai corsi di alfabetizza-
zione organizzati dall’Ospe-
dale, ora sa leggere e scrivere, 
ha trovato un lavoro e presto si 
sposerà.

5x1000
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UNA
CASA 
PER GLI
ORFANI
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 “KANA” e “TOTI”

2 nuove case per tanti bimbi abbandonati.

SUOR MARCELLA
Direttrice di Kay Pè Giuss

Grazie a voi si sono da poco 
conclusi i lavori di ristruttura-
zione e riparazione delle case 
“KANA” e “TOTI”, inserite 
nel contesto delle 10 piccole 
case che compongono l’Orfa-
notrofio Kay Pè Giuss, ad Hai-
ti, dove sono accolti bambini 
abbandonati, orfani o portato-
ri di handicap gravi. 

“Kana”, la casa degli anatroc-
coli, accoglie attualmente 18 
bambine tra i 5 e i 10 anni, come 
Cassandra, ammalata di AIDS, la 
stessa malattia che ha portato via 
la sua mamma ed il suo papà sot-
to una tenda del post terremoto. 
Una tenda in cui la piccola Cas-
sy è rimasta per giorni accanto 
alla sua mamma senza vita e in 

condizioni gravissime ai limiti 
della sopravvivenza. Ma Cassy 
si è tenacemente aggrappata al 
filo di speranza che l’affetto della 
nostra casa le dava e piano pia-
no è rinata. Oggi continua la sua 
cura ed i suoi controlli mensili, 
frequenta la sezione prescolare 
della scuola delle Suore Salesia-
ne ed è felicissima. 

“Toti” è la casa delle “tartaru-
ghe”, e accoglie 20 bambini tra 
1 e 10 anni portatori di handi-
cap con alle spalle una storia 
che parla di dolore, di miseria 
e di profonda solitudine. 
Sono bambini speciali che hanno 
bisogno di cure altrettanto spe-
ciali e che, spesso, ci vengono 
affidati dalle loro mamme dispe-
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I SORRISI DI QUESTI BAMBINI SPECIALI SONO LO 
SPECCHIO DEL VOSTRO IMMENSO AMORE.

rate che però non si dimenticano di loro e, ogni domenica, vengono a 
trovarli. 

Tra di loro c’è il dolcissimo Ralph, un bebé che crescendo abbiamo 
visto essere disabile e che mi aspetta ogni sera per il bacio della buona 
notte, parlandomi con i suoi occhioni sorridenti del desiderio di essere 
voluto bene.

Ed ancora Mykebens, un bimbo autistico di 6 anni che, dopo tanto tempo, grazie alle cure e all’affetto, ha 
finalmente lasciato l’angolo di muro in cui si rifugiava ogni giorno e ora ride, adora i camion e le macchi-
nine ed è il primo ad arrivare se vede spuntare un sacchetto di caramelle.
A tutti questi bimbi e a tanti altri voi avete dato una casa, una famiglia, un futuro ed è per questo che 
vi dico grazie di cuore. Grazie!

38 BAMBINI ORFANI 
accolti nelle casette 
“Kana” e “Toti”.
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FAI UN DONO
CHE PORTA
LA VITA

CON UN LASCITO DI 10.000 EURO puoi sostenere la costruzione, a tuo nome, di 
case per famiglie o dispensari attrezzati.

CON UN LASCITO DI 30.000 EURO puoi istituire borse di studio a tuo nome, 
contribuendo all’istruzione di 200 bambini.

CON UN LASCITO DI 50.000 EURO puoi supportare la costruzione e allestimento 
di scuole e centri medici, che saranno a te dedicati.

RICHIEDICI MAGGIORI INFORMAZIONI, CHIAMACI AL NUMERO 049 7997497
O SCRIVI ALL’INDIRIZZO LASCITI@FRATELLIDIMENTICATI.IT

Con il Patrocinio e la collaborazione 
del Consiglio Nazionale del Notariato
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DIFENDI LA VITA
BASTA UNA DONAZIONE PER PROTEGGERE IL FUTURO 

DI TANTI BAMBINI GRAVEMENTE MALNUTRITI IN SUD SUDAN.

Sud Sudan, Stato di Greater 
Tonj. In questa poverissima 
area, in questa terra martoriata 
da decenni di drammatici con-
flitti e da una carestia senza 
precedenti, migliaia di bambini 
sono in serio pericolo di vita. 

Le loro condizioni di salute, al 
limite della sopravvivenza, non 
concedono attese e necessitano 
di un intervento umanitario ur-
gente, di un aiuto concreto che, 
insieme a te, tutti noi vogliamo 
assolutamente garantire a que-

sti piccoli prima che sia troppo 
tardi. 

Ogni istante è prezioso, ogni 
contributo concreto, anche il 
tuo, oggi può fare la differenza 
tra la vita e la morte di uno, 

SUD SUDAN
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La malnutrizione grave e acuta provoca nei bambini la totale perdita 
dello stimolo della fame, intervenire tempestivamente con terapie e 
cibo terapeutico è l’unica speranza di sopravvivenza per questi piccoli. 
Aiutaci a salvare migliaia di bimbi in pericolo in Sud Sudan.

10, 100 bambini stremati dal-
la fame, ridotti pelle e ossa da 
una piaga che dobbiamo sana-
re, da una tragedia che possia-
mo combattere. 

E possiamo farlo quotidiana-
mente attraverso un piano 
di prevenzione e cura della 
malnutrizione grave e delle 
complicanze ad essa collegate, 
intervenendo sia a livello comu-
nitario che presso gli Ospedali 
di Tonj e Marial Lou e presso i 
centri di salute e i dispensari lo-
cali. 

Il tuo sostegno è fondamentale 
per raggiungere il prima possibi-
le gli obiettivi principali del pro-
getto di lotta alla malnutrizione 
infantile, sviluppato in collabo-
razione con il CCM, Comitato 

Collaborazione Medica. 

Solo unendo le nostre forze pos-
siamo sostenere le attività del 
CCM e: aumentare l’accesso, 
l’uso e la qualità dei servizi sani-
tari a tutti i livelli, in particolare 
per donne, bambini e gruppi vul-
nerabili; rafforzare il sistema sa-
nitario sotto la guida del Dipar-
timento della salute della contea 
(CHD); assicurare l’accesso ai 
servizi nutrizionali, soprattut-
to alle donne in gravidanza e 
ai bambini con meno di 5 anni.

Nel corso del 2017, anche gra-
zie al tuo aiuto, abbiamo con-
tribuito al raggiungimento di 
importantissimi risultati e più 
di 50.000 bambini al di sotto 
dei 5 anni sono stati visitati, 
metà dei quali colpiti da malnu-

LA STORIA 
DI MALEK

Il piccolo Malek è arrivato all’O-
spedale di Tonj tra le braccia tre-
manti della sua giovane mamma. 
Aveva 27 mesi ed evidenti segni 
di malnutrizione sul suo pic-
colo, troppo piccolo corpo. Pro-
vato, pelle e ossa, con il ventre 
gonfio, febbricitante e pallido, i 
medici lo hanno immediatamen-
te sottoposto a tutti gli esami ne-
cessari per valutare la gravità del 
suo stato, in particolare è stato 
sottoposto ad un accurato scree-
ning per la malnutrizione. La dia-
gnosi era davvero preoccupante, 
il suo peso non superava i 6 kg 
e, alla sua età, avrebbe dovuto 
essere almeno il doppio… Le 
misure antropometriche lo han-
no confermato senza alcun dub-
bio: Malek aveva un peso e una 
circonferenza del braccio net-
tamente inferiore alla media 
per un bambino della sua età 
e doveva assolutamente essere 
ricoverato. 

Durante il ricovero a Malek viene 
fatto fare anche il “test dell’appe-
tito”. Il test consiste in questo: si 
consegna alla madre una bustina 
di PlumpyNut (cibo terapeutico) 
da somministrare al bambino per 
verificare se il piccolo lo mangia 
spontaneamente. Ma nulla, il test 
è negativo, Malek non presenta 
più lo stimolo della fame e que-
sto decreta il suo stato di grave 
malnutrizione acuta (SAM) con 
complicanze. Ma grazie al so-
stegno di tutti voi e alle cure 
offerte presso l’Ospedale, dopo 
essere stato stabilizzato, cura-
to, nutrito ora Malek ha rag-
giunto un peso ottimale, non 
è più in pericolo di vita e si è 
completamente ristabilito. 
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PROTEGGI 
IL FUTURO DI 

MIGLIAIA DI BAMBINI 
E DI MAMME!

trizione severa e acuta. 

Ai bambini con malnutrizione 
acuta è stato donato cibo supple-
mentare a integrazione della loro 
abituale alimentazione, mentre ai 
bambini con malnutrizione grave 
è stato fornito a livello ambulato-
riale cibo terapeutico ad elevato 
potere nutritivo, come il latte te-
rapeutico o il PlumpyNut. 
Abbiamo supportato l’avvia-
mento di 26 gruppi di sostegno 
tra mamme, composti da 7.655 
mamme in gravidanza e allat-
tamento che hanno partecipato 
ad attività di sensibilizzazione e 
informazione per la prevenzione 
della malnutrizione nei loro bam-
bini. 

Con il vostro aiuto abbiamo 
sostenuto le visite di controllo 
antenatale per 18.380 donne in 
gravidanza e permesso ai medi-
ci del CCM di raggiungere men-
silmente le comunità dei villaggi 
più lontani dalle strutture sanita-
rie attraverso una clinica mobile 
allestita per effettuare visite an-
tenatali, diagnosi e cure di varie 
patologie, campagne di vacci-
nazione, screening per indivi-
duare i casi di malnutrizione 
e distribuzione di vitamina A 
e compresse contro i parassiti 
intestinali. 

Nelle strutture di Greater Tonj 
abbiamo contribuito alla forma-
zione di 109 operatori per assi-
stere la comunità locale sui me-

todi di prevenzione e cura della 
malnutrizione severa e acuta, e 
104 promotori locali per sensi-
bilizzare in tema di salute, nutri-
zione e igiene. 
Ma ancora molto dobbiamo 
fare e il tuo contributo è deter-
minante per la vita e per il fu-
turo di tanti bambini malnu-
triti e di tante giovani mamme. 
In questo 2018 il nostro nuovo 
grande obiettivo è raggiungere 
119.000 persone, in particolare 
bambini e donne in età fertile 
per garantire loro sicurezza 
alimentare, assistenza medica, 
farmaci, informazioni e pro-
teggerli dai fatali rischi della 
malnutrizione. E per tutelare 
la loro vita abbiamo assoluta-
mente bisogno di te!
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UN PROGRAMMA MIRATO
 CONTRO LA MALNUTRIZIONE

Il programma di lotta alla malnu-
trizione, sostenuto da Fratelli Di-
menticati e promosso dal CCM, 
agisce soprattutto per prevenire, 
identificare e trattare la mal-
nutrizione severa di mamme e 
bambini durante i 1000 giorni 
dal concepimento ai primi due 
anni di vita, seguendoli in tutte 
le fasi più delicate di gravidanza, 
parto e cure postnatali. 
In particolare si sviluppa nelle 
seguenti attività: 

•	 screening e cura dei malnu-
triti, in particolare bambini e 
donne in gravidanza; 

•	 cliniche mobili che si reca-
no nei villaggi lontani dagli 
ospedali per lo screening sa-
nitario di donne e bambini, 

compreso lo screening per la 
malnutrizione; 

•	 realizzazione di campagne di 
prevenzione ed educazione 
sanitaria, sulle corrette pra-
tiche nutrizionali ed igieni-
co-sanitarie che permettono 
di prevenire malnutrizione e 
malattie, rivolte alle mamme 
in gravidanza e a tutte le per-
sone che si prendono cura dei 
bambini nelle comunità; 

•	 servizi di prevenzione e cura 
a favore dei bambini sotto i 
5 anni di età, con particola-
re attenzione alle più diffuse 
malattie infettive (malaria, 
diarrea, infezioni respiratorie 
e cutanee); 

•	 realizzazione di campagne 

di vaccinazione per preveni-
re la diffusione delle malat-
tie infettive, soprattutto nei 
bambini e nelle donne in età 
fertile (tubercolosi, difterite, 
pertosse, tetano, poliomielite 
e morbillo); 

•	 miglioramento del sistema 
di riferimento, per rendere 
più efficaci i trasferimenti dei 
casi gravi dai dispensari agli 
ospedali e garantire il monito-
raggio dei casi di malnutrizio-
ne severa; 

•	 acquisto di farmaci, mate-
riale sanitario e di consumo; 

•	 riabilitazione ed equipag-
giamento delle strutture sa-
nitarie.



SOSTIENI A DISTANZA
I SUOI STUDI.
CAMBIA IL SUO DESTINO,
INVESTI NELLA SUA FELICITÀ!

Per lui andare a scuola oggi significa sperare
in un lavoro, una casa, una famiglia domani.
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HO VISTO 

 MIRACOLI AVVENIRE
IL SOSTEGNO A DISTANZA STA CAMBIANDO LA VITA E SALVANDO

 IL FUTURO DI TANTI, TANTISSIMI BAMBINI POVERI DELL’INDIA.

SAD

 “Tocca un bambino e trasfor-
ma la sua vita” potrebbe es-
sere considerato il valore fon-
damentale del programma di 
Sostegno a Distanza che, grazie 
a tutti voi e al vostro sostegno 
alla missione della Fondazione 
Fratelli Dimenticati, sta cam-
biando la vita e il futuro di tan-
ti bambini poveri dell’India. 
Migliaia e migliaia di bambini 
appartenenti a famiglie estre-
mamente bisognose, totalmente 
dimenticati dalla società che li 
priva dei loro diritti fondamen-
tali, come quello all’istruzione, e 
li discrimina congelandoli in una 
condizione di miseria, analfabe-
tismo, ignoranza, emarginazione 
e persino di superstizione. 
Seguo personalmente e vedo tut-
ti i giorni gli effetti incredibili 
che il Sostegno a Distanza ha su 
questi piccoli che, senza il vostro 
aiuto, sarebbero diventati le vit-
time innocenti del lavoro mino-
rile, del traffico di esseri umani 
o, peggio ancora, di abusi e vio-
lenze. Ho visto miracoli avvenire 
nei cuori e nelle fragili esistenze 

di questi bambini, delle loro fa-
miglie e di intere comunità che 
hanno indirettamente beneficiato 
degli inestimabili doni di questa 
nobile forma di solidarietà.
Il programma di Sostegno a Di-
stanza realizzato da Fratelli Di-
menticati è uno strumento unico 
e prezioso considerando che, 
con il vostro appoggio, ha offer-
to e continua a offrire un contri-
buto fenomenale nella vita dei 
bambini delle fasce più deboli 
e vulnerabili di questa terra aiu-
tandoli a trovare il loro posto nel 
mondo e a costruire la propria 
strada verso un domani di pace, 
sviluppo e gioia. 
Per questo rivolgo a tutti voi il 
mio ringraziamento più sincero 
e vi invito a proseguire il cam-
mino lungo il sentiero della ge-
nerosità e a sostenere a distanza 
tanti piccoli che, senza il vostro 
aiuto, rimarrebbero soli, poveri, 
dimenticati. Grazie a tutti voi! 

Padre Chirstu Das 
Coordinatore e Referente 
per il Sad in Jharkhand
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IL SOSTEGNO A DISTANZA HA 

 CAMBIATO LA MIA VITA
ANSHU TOPPO OGGI È SUOR ANSHU TOPPO DSA. LA SUA STORIA 
TESTIMONIA L’INCREDIBILE FORZA DEL SOSTEGNO A DISTANZA.

SAD

Il mio cuore è davvero colmo di 
gioia e felicità nell’esprimere la 
mia sincera gratitudine a tutti i 
miei sostenitori che mi hanno 
davvero aiutata e hanno gioca-
to un ruolo importante nella mia 
vita attraverso gli indimenticabili 
sforzi di Fratelli Dimenticati. Sin 
dall’inizio, quando ancora fre-
quentavo la seconda elementare, 
entrai nel programma di Sostegno 
a Distanza. Questo mi ha aiutato 
ad alzarmi e a far fronte alle diffi-
coltà e agli sforzi della vita.
Provengo da una famiglia povera. 
Sono la quarta di cinque sorelle. 
Mio padre faceva l’autista per le 
Missionarie della Carità a Doran-
da. La mamma era casalinga. I 
miei genitori hanno sempre fatica-
to tanto per far studiare noi figlie 
ma non si sono mai arresi. Anzi, ci 
hanno iscritto in buone scuole. Ho 
fatto i miei studi alla St. Anne’s 
Girls School di Ranchi proprio 
grazie al programma di Sostegno 
a Distanza. Ho visto i miei genito-
ri sacrificarsi e fare l’impossibile 
per soddisfare i nostri bisogni e 
anche i sacrifici del mio sostenito-

re mi sono stati d’ispirazione du-
rante tutta la mia vita da studente. 
Il mio desiderio era diventare una 
suora e offrire la mia vita a Gesù 
e ai poveri e bisognosi. Sentendo 
la chiamata di Dio mi sono unita 
alle Figlie di Sant’Anna di Ranchi 
nel 2009 e ho offerto la mia vita a 
Gesù attraverso la mia Prima Pro-
fessione il 7 dicembre 2012. 

La vita consacrata, il successo 
negli studi, i riconoscimenti di 
varie organizzazioni sono stati 
una grande conquista per me, 
per i miei genitori, gli insegnan-
ti, per tutti voi che mi avete ac-
compagnato fin dall’inizio dei 
miei studi e di questo straordi-
nario cammino di rinascita e, 
soprattutto per il mio benefat-
tore che mi ha aiutata e soste-
nuta attraverso l’instancabile 
lavoro di Fratelli Dimenticati. 
Continuerò a ricordare tutti 
voi nelle mie preghiere e cer-
tamente darò io stessa il mio 
contributo per risollevare “i 
nostri fratelli e le nostre sorelle 
dimenticate”.
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COSA PUOI FARE TU
COSA PUOI FARE

PROGETTO SALUTE

SOSTEGNO A DISTANZA

Con 40 EURO doni, per una settimana, 
a un bimbo malnutrito il PlumpyNut,
cibo terapeutico ad alto contenuto nutritivo.

Contribuisci alle visite ginecologiche, 
all’ecografia e al parto sicuro di una 
mamma. Con 70 EURO proteggi la sua 
vita e quella del suo bambino.

Sostieni un bambino a distanza, bastano 50 
centesimi al giorno, 186 EURO all’anno 
per permettergli di studiare e regalargli una 
nuova vita.
Cambia il destino di un bambino, 
donagli la certezza di un amore che 
nutre, cura, istruisce e lo accompagna 
verso un domani di pace e serenità 
nella propria terra.

CON UNA DONAZIONE OGGI TU PUOI FARE LA DIFFERENZA 
NELLA VITA DI UN BAMBINO POVERO, DELLA SUA MAMMA, 

DI UNA FAMIGLIA O DI UN’INTERA COMUNITÀ. DONA ORA, 
OGGI È IL GIORNO PERFETTO PER FARE DEL BENE!

PROGETTO NUTRIZIONE

Proteggi la salute e il futuro di un bambino 
povero, offrigli la certezza di un pasto nutriente 
e aiutalo a crescere forte e sano.

Con 20 EURO assicuri, per una settimana, 
un pasto nutriente a base di riso, legumi e 
frutta a un bambino povero.
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